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Amico ! 



Alle feste della patria fai succedere quelle ili [amiglia, 
né /lottano lucerti ijti amici la parli' die vi prendono. 

In questo faustissimo giorno che ti impalmi alla Ina 
Lindi) gentile, jiennetti die cui futi più (/nienti per la feli- 
cità Vostra, li offeriamo, tenue pegno di sentita esultanza, 
alcune lettere ine/lite iti ceti-tire nostro Poeta Italiano. 

E die Tu, Giovanni, aggraitisca il meschino dono e 
lo renda accetto, presentandolo tu stesso, alla Sposa, ne af- 
filia la squisitezza dell'animo tuo e la procala amicizia che 
da tanto tempo ci professi e. clic ti porteranno per sempre 

Padova, Seliembre 1866. 



GÌ! Amici ad." 
ANTONIO r. GIORDANO EMO CAPODILISTA. 
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LETTERE INEDITE 

DI 

ALESSANDRO TASSONI 

AL CANONICO 

BARIS0N1 DI PADOVA 
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Nota. Alcuni; allir lr-llfro ili i|in:-l" K|ii-lolarm mrililii ili nostra pm- 

I>™ li, furono gi.i puMilic nryli mini IH. p i!l-U0-fl3 cui lipi del Sommario 

e ili P. Prosperi ni, in oeca>ionc di laurea e nozze. 
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Unito \\\r e Hoiio ir sig/ mio Obu. 



Iu non ho haviilo ipirsta sd!im;wa lellerc di V. S. ina 
m'imagino clic già il Siy. r l'ranceseo .Melchior farà arrivalo 
c uavrà data la Secchia a V. S. essendo venti giorni clic 
si parli ili Italia, Io starò aspetlando avviso da lei (iella 
ricevuta. L'8." 49. del p.° Canio del Vesc. 0 io la mutai come 
V. S. vedrà; ma poi m' è eadulo in sospetto, elie non la 
vorranno neanche cosi, venendosi dir male del Capitolo. 
Vegga V. S. se la volessero passar cosi, che a mi; piace- 



L'antecessor di lìonarfam Boschetto 
Clio di quel gregge liavea solenne cura, 
K 'I manleiiiìa [\'v«m ai n la il io nello. 
Ma certi Proli di mala natura 
L'havemó messo al popolo in concello 
Oli' in cambio di dir vespro, e immillino 
(lineasse i benedej a sbarra gli no. 



riale senza occ," ui^cntLv Olile lanlo comodie m'son 
Don (ìroRorin Pomodoro amico mio vecchie 
nulo Vescovo di Urino; e perchè nella Varietà de 
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;il ijuiiilo lili. Gip. 1. face. l'Ji risiili antipenultima, è no- 
minalo cosi « Don Gregorio Pomodoro illustre ingegno del- 
l'età nostra). V. S. potrà aggiugnere • E Vescovo <!i Uri- 
no, dice etc. Bacio a V. S. le mani. 
Di Roma li t. ili Giugno 1816. 

Di V. S. M: I!l: a e M:° Hcv." 



AfT. Oi>ii. Senta 
Alkssa.muio Tassoni. 
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Big: Mio 



Al meno se V. S. è morta apparisca in visione, e non 
si feccia tener per dannala. È bormai un mese ch'io non 
Ito sue lettere e m'imagino elio la Secchia non possa pas- 
sare, e che per questo V. S. non mi scriva. 

Mons. r Querenghi ha nn poemetto Intino stampato in 
Venezia nuovamente in lode di Fra Paulo, e in detestazione 
di coloro che gli ilicdono, e mostra che il facessero a insti— 
fazione del Papa. Cosi bisogna fare, e non scriver liurle. 

Questi giorni passati io mandai in due lettere alcuno 
correzioni della Varietà de' Pensieri, e alcune altro della Sec- 
chia mcd."" prego V. S. ad avvisarmi la ricevuta; se però 
il suo silenzio non è cagionalo da legittimo impedimento. 
Mons. r Qtiercnghi crede, che V. S. sia in villa per questi 
caldi, che qui veramente sono eccessivi; ma io non credo 
che V. S. sia senza comodila da potere anche scrivere in 
Villa, o di mandar le lettore alla città per quo' suoi vassalli. 
Nel Canto 5 stati. 55 

Pregiate, e Braccalon da Casalecchio 
Col braccio manco, e con la spalla destra 
(ili portava lo scudo, e la balestra. 

Così è corretto' nulla mia copia, perchè Ponlevecchio, 
che diceva prima, non e villa del Bolognese, ma Casalec- 



1» 

duo si. Pel ò V. tì. potai ossa ancora accomodare il suo le- 
sto così, se non l'accomodai io m-ima di mandarlo. 

E bacio a V. S. le mani di cuore. 

Di Roma li 2.1 di Luglio 1616. 



Di V. S. SÌ. Ili:" o M: Rf 



MI." e vero Servii.' 
Alkssamhiu Tassom. 



Sig, r Mio 



Sii serivoiio'da Jludana die sono venule gonli, e rubi; 
da Venezia di Casa del Principi; I). Luigi, e che non vi era 
la Secchia; V. S. vegga a olii l'ha raccomandala il Stg. r Li- 
vio, e faccia ch'egli Unni a scrivere; e avvisi egli anche il 
Sig. 1 " Giuseppi; a clii la consegnò il padre iti V, S, acciò si 
Taccia rilrovare, e mandare, prima che vada in Maschera. 

In materia della Varietà iu aspettava <pialch'e avviso da 
V. S. prima di parlir per Nelluno, ma andiamo fra due o 
tre giorni, e là starò aspctlniido, fondato nel ]>roverliio, che 
chi mula luogo, mula ventura. Roma non ù capace delle mie 
speranze, ne io soii capace delle sue, illesi i nostri genj 
non si confanno; io lio nella W Cancro, ch'il opposto al 
Capricorno ascendente di Roma; Guido Donalo dice, die 
quelli che hanno Omero in 9" Insogna che vallino in Co- 
stantinopoli. Bacio a V. S. le mani, e di grazia facci rilro- 
vare, n mandar quella Secchia, che non si perda. 

DÌ Roma li 15 ili nuovo anno 1G17. 

Ili V, S, M, III." e M. R." 



Oblìi.— i! veni Sonid." 

.\i.Kss.\imio Tassom. 
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P.S. Quel Sonétto, die V. S. ha trovalo non fa più 

P--I M <•• - - ■..!-> vi' - [■■."■■. -'In <!' 

stampare. 

È mutolo Zanilionc in Rarabone, perdili lio trovalo che 
Zanibone fu frate. Che Rarahonc fu ni lempo del Vcsc. 0 flo- 
sci Lello c litigò con lui. 
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8ig. r Mio 



Se la fortuna mi trovasse persona nuova, mi farebbe 
dire di bolle cose, ma lodalo iddio ch'egli è un pezzo clic 
ci conosciamo, lo aspettava il primo foglio della Secchia, o 
mi scrivono che il primo giorno che hanno liafo principio, 
lo stampatore è slato messo prigione, per bavere stampati 
alcuni giorni prima certe rime in favore del Duca di Savoja 
contro gli Spagnuoli, non ostante che vi Tosse la licenza del- 
l'Inquisitore, lo ho speranza di vedere prima ch'io inora 
volare i Monti, se m'occorre necessiià d'andare in Monta- 
gna. Bacio a V. S. le mani, e la prego a lodare la mia pa- 
zienza. 

Di Moina li 15 di Luglio IG17. 



Di V. S. M. IIP c M: R* 



obbl ™» Serrilo» 
Alessamiho Tassom. 
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Rollo IH." e Molto Reni." 10 Signore 



Ho ricevuta l'umaniss:" lettera Ji V. S. e veduto quello 
di' Ella scrive in materia della Secchia della qna|e toseioró 
hi cura a lui ili far quello che vorrà. riavendomi certificato 
il Sig. r Giovanni Soranzo clic non In domandoli so non ha 
prima assicurato i! neg.° con citi l'avrà ila stamparla. 

Il Sig. r Cavai. 11 dal Pozzo andò alli giorni passali a 
Firenze e "ne portò una copia al Gran Duca; io ne porto 
un'altra al Son™ di Savoia con qucsla dedicazione nella 
seconda aitava. 



Dal barbarico oltraggio e da lo scherno, 
Tu gradisci il mio canto, o tu da morte. 
Privilegialo si, eh' e] viva eterno, 
Che tuo nome immortai (dot di se slesso 
Può l'opre anco eternar dove sia impresso. 

Nel secondo canto dopo l' oliava 37 che comincia 
Della Regia dei dei, ho aggiunte le due seguenti ottave. 
38. 

Di celesti pillure, e di cornici 

D'oro, o di perle i quadri erari fregiati. — 
Une sovraposti il' agate e d'onici 
Fur da la Musa mia soli notati. 



ili * 

Nell'uno intorno a un campo di radici ' 
Eran due grandi eserciti attendati, 
E un Gwalicr con una Donna in groppa 
Dava il foco alla barba a un He di sloppa, % 
39. 

Un Cesare nell'altro haver parea 
La semplice camicia in su la pelle, 
E sovra un seggio imperiai sedea 
Con la berretta quadra e le pianelle, 
Ma duo ragazzi, clic di dietro liavea 
Gli attaccavano al cui le zaganelle, 
E'i egli con la man sovra un tappeto 
Diceva la corona, e stava cheto. 
40. 

Posti a seder etc. ■ 1 

J * 

Questo é quanl'ÌO ho aggiunto eh' io mi .ricordi. Vegga 
V. S. se le piace, e se le par ila aggiungere, che a lei mi - 
rimetto, aspettando avviso delia ricevuta di questa in Ho- 
dana per dove partirò subito fatte le Ire Feste se mi fer- 
merò i o sci giorni. V. S. raccomandi la lettera al Sig. r 
Canoci Sassi, c le bacio le mani. 

Di Roma li 9 di Aprile 1020. 

Ili V. S. Mq|. [Il,- e Mol. Rcv.~ 



ktt.« e Obblig. 0 Seti.' 

Ai.Kss.iNimo Tassoni. 
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